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				PARTE PRIMA

				Sono appena uscita da casa, mi sto godendo la prima tiepida giornata di primavera, mentre cammino, sento il calore del sole sul viso.

				Stavo andando in palestra per il solito allenamento set-timanale, ho appena girato l’angolo e imboccato la trasver-sale che porta all’ingresso, un uomo è accucciato a terra e sembra frugare tra i rifiuti.

				Una porta che si apre alla mia destra, il rumore mi fa girare la testa, mi fermo, un altro uomo sta uscendo, cammina all’indietro e trascina qualcosa, sento un forte dolore alla nuca e tutto diventa buio.

				Mi sveglio, sono sdraiata su di un materasso, appoggia-to sul pavimento, non riesco a muovermi. Ho le caviglie im-mobilizzate, con del nastro da pacchi, stessa cosa per i polsi dietro la schiena, mi hanno messo del nastro anche sulla bocca, sto respirando dal naso.

				Mi guardo attorno, sembra un magazzino, tutto è molto sporco, c’è una lampadina che penzola dal soffitto, una vecchia sedia di legno appoggiata alla parete, nient’altro a parte una porta chiusa.
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				Mi hanno preso, probabilmente sono stati quei due uomini, vicino alla palestra. 

				Non vedo la mia sacca devono averla presa loro, mi fa male la testa, ricordo che mi ha colpito, deve essere stato quello accucciato, dopo che l’ho superato.

				La porta si apre entra un tipo, mi guarda e sorride sembra amichevole.

				Sento dei rumori venire dalla stanza accanto adesso che la porta è aperta, quello che è entrato si avvicina e mi sussurra: 

				-tra un po’ ci divertiremo tutti e tre.

				Poi abbassa i suoi pantaloni, e mi fa vedere il suo pene, inizia a masturbarsi davanti a me, giro la testa ho paura che, se lo guardo si ecciti di più.

				Il suo amico lo chiama: 

				-ehi, vieni a vedere.

				Si tira su i pantaloni e va nell’altra stanza, comincio a contare, mi rotolo giù dal materasso sul pavimento, mi ac-cartoccio e passo i piedi e le gambe in mezzo alle braccia.

				Adesso ho le mani davanti, ancora rotolando, cercando di non fare rumore mi avvicino alla sedia, un colpo secco con i piedi uniti, rompo uno dei pioli, lo prendo e lo uso per tagliare il nastro da pacchi alle caviglie, strappo anche l’adesivo dalla bocca, tengo il piolo di legno stretto con i piedi e rompo il nastro ai polsi. Ho contato venti secondi.

				Sono libera e armata, mi sposto a lato della porta e aspetto, uno dei due mette un piede dentro la stanza, lo afferro per la maglia all’altezza della spalla, lo tiro dentro facendolo ruotare, passo dietro di lui e lo spingo alla schiena, 
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				con tutte le mie forze, tenendogli una mano sulla nuca, sento il rumore di ossa rotte, quando il naso si rompe nell’impat-to contro il muro. Mi giro e mi trovo davanti all’altro uomo, è sorpreso e mi sta guardando, cercando di capirci qualcosa, ero legata, che cazzo è successo? Non lo lascio pensare, uno e due passi, sono abbastanza vicino, un calcio nelle palle, si piega in due e gli tiro un calcio alla testa, fuori due.

				Sono a terra e svenuti, vado nell’altra stanza, che è una piccola cucina e trovo il nastro da pacchi, lo prendo e torno dai due, li lego meglio di come loro avevano fatto con me, li lascio là.

				Torno in cucina, c’è la mia sacca da ginnastica aperta sul tavolo, il coltello da combattimento e la mia pistola, una Glock17, i guanti di pelle e il bastone da combattimento sono appoggiati vicino alla sacca.

				Mi vesto, indosso la cintura con fondina, infilo i guanti, la Glock 17 nella fondina, il coltello nel fodero, il bastone agganciato alla cintura, ora posso fronteggiare qualsiasi sorpresa. C’è un’altra porta, la apro e vedo un corridoio e una scala, mi fermo in ascolto, niente solo il silenzio. 

				Al piano di sopra un corridoio, vedo tre porte: la prima, un bagno sporco, poi una stanza con un letto, un armadio aperto e semivuoto, un comodino. Gli abiti nell’armadio sono maschili, sul comodino, fazzoletti di carta, dentro il cassetto, ci sono degli orecchini, una collana, un paio di anelli d’oro. Apro la terza porta, è una stanza vuota,

				Ci sono degli anelli fissati alla parete, un altro materasso, dei faretti agli angoli della stanza.

				Torno giù, devo fare due chiacchere con quei due bastardi.
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				Uno dei due si è ripreso, ha un bernoccolo sulla tempia, dove ha preso il mio calcio, l’altro è ancora svenuto.

				Mi avvicino e cerco nelle loro tasche, trovo i documenti, un po’ di soldi, due cellulari, appoggio tutto sul pavimento. 

				Prendo un po’ d’acqua dalla cucina e la getto addosso a quello che è ancora svenuto, adesso sono svegli entrambi, guardo di nuovo la stanza, il materasso è sporco, ci sono macchie scure, potrebbe essere sangue, anche il pavimento ha delle macchie scure. 

				Da sotto il materasso vedo spuntare un pezzo di qualcosa, lo afferro e tiro, un paio di mutandine da donna strappate.

				Mi giro verso di loro, con le mutandine in mano:

				-Chi siete, due maniaci, rapite le ragazze per stuprarle e poi, le ammazzate?

				Stanno zitti, mi guardano con odio e stanno zitti. 

				-avete preso quella sbagliata, ragazzi adesso dovete rac-contarmi tutto.

				Prendo il pugnale, mi avvicino a “bernoccolo” e glielo pianto nella coscia, lui grida, il pugnale è lì dentro la sua gamba, lo sta guardando.

				Dovete dirmi tutto, non avete altra scelta. Se mi avete portato qua, evidentemente è un posto tranquillo, dove nessuno viene a disturbare, abbiamo tutto il tempo. 

				Prima mi dite tutto, e prima ce ne andiamo. Silenzio.

				-ho visto degli orecchini e anelli su in camera, e le mutandine strappate che erano qui, non ho dubbi circa quello che fate.

				Voglio sapere quante ragazze avete preso, se le avete uccise e chi erano.

				Silenzio.
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				Mi avete rotto, non voglio stare con voi tutto il giorno, non mi servite entrambi, me ne basta uno, che mi racconti la storia.

				Mentre lo dico, impugno la pistola e metto il proiettile in canna, o parlate o ne ammazzo uno, l’altro lo taglio a fette, finche non mi racconta tutto e per prima cosa gli taglio le palle.

				Inizia a parlare “naso rotto”, ne abbiamo prese due, e le abbiamo lasciate andare. 

				Non gli credo, quelli che mostrano la faccia, poi non vogliono testimoni, denunce, problemi. 

				Scuoto la testa, vado da “bernoccolo” e spingo e giro il pugnale, lui grida e dice: tre sono state tre, non le ho uccise io, “naso rotto” si agita e dice non è vero, una è morta soffocata, io non centro niente.

				-Soffocata come?

				Aveva del nastro sulla bocca, noi eravamo usciti, forse ha vomitato e si è soffocata.

				Penso per un momento a quella poverina, gli do un calcio in faccia.

				Stronzo, chi erano quelle ragazze?

				Non lo so, le avevamo viste per strada due o tre volte.

				Non avete i documenti? Non vi ricordate i nomi?

				Una si chiamava Silvia, dice “bernoccolo”, Christine era la bionda.

				Facciamo così dico, adesso voi, raccontate tutto, come e dove le avete prese, i nomi, e come sono morte, registria-mo sul telefono che vi ho trovato in tasca, lascio il telefono in cucina, chiamo la polizia, e ci penseranno loro a voi due bastardi.
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				Prendo il telefono, e mentre cerco l’applicazione per re-gistrare, vedo quella delle foto, la apro e inizio a scorrere, ci sono anche dei video, ne faccio partire uno:

				La ragazza è legata al muro, sembra la stanza di sopra, è piegata a novanta gradi e bernoccolo la sta sodomizzando, l’espressione del viso della ragazza è in evidente sofferen-za, “bernoccolo” ci sta dando dentro di brutto, la tiene per il collo e sta stringendo in preda all’eccitazione, la ragazza fatica a respirare, poi si accascia sul materasso immobile, le braccia legate alla parete la tengono in una posizione innaturale.

				Mentre guardo il video, vedo che i due bastardi, hanno un’espressione di paura.

				Ci sono altri video, e foto di ragazze stuprate, adesso mi hanno fatto veramente incazzare.

				-Pensavate di prendermi per il culo? 

				Senti mi dice “naso rotto” abbiamo dei soldi, possiamo fare un accordo.

				- Un accordo per cosa, per la tua libertà o per la tua vita?

				Lui ci prova, 

				-per tutte e due. 

				-Di quanti soldi parliamo? Non mi sembri ricco.

				Abbiamo venduto le foto e i video degli stupri a uno che è nel giro, li fa girare in rete.

				I bastardi l’hanno fatto, perché gli piace e per guadagna-re dei soldi sulla pelle di povere ragazze. Mi fanno schifo, so già che lì ammazzerò.

				-Dove sono i soldi? 

				Mi guarda e dice una parte è sotto il pavimento in camera, sotto al comodino, l’altra parte in una cassetta di sicurezza.

				Vado in camera e sposto il comodino, faccio attenzione che non ci sia una trappola di qualche tipo, guardo attenta-mente le assi, l’addestramento mi mette sempre in guardia, 
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				trappole esplosive, gas, ma questi due coglioni hanno fatto solo un buco nel pavimento, sollevo una piastrella e trovo una cassettina di metallo.

				Torno giù, si sono spostati, hanno cercato di liberarsi, non sono contenti di rivedermi, gli tiro un paio di calci, e gli dico che non devono muoversi.
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